
Allegato A 

 

 

LA REGIONE LAZIO 

 

E 

 

L’IPAB ISTITUTI RIUNITI DI ASSISTENZA ROMA CAPITALE (IRAS) 

 

 

VISTO 

 

– l'art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e smi; 

VISTE  

– la legge dell’8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”;   

 

– la legge regionale 12 dicembre 2003 n. 41 “Norme in materia di autorizzazione 

all’apertura ed al funzionamento delle strutture che prestano servizi socio-

assistenziali”; 

 

– la deliberazione della Giunta regionale del 23 dicembre 2004, n. 1305 

“Autorizzazione all’apertura ed al funzionamento delle strutture a ciclo 

residenziale e semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali. Requisiti 

strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti dall’articolo 11 

della l.r. 41/2003” e successive modifiche e integrazioni; 

 

– la legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016”, 

in particolare l’articolo 5, commi 3 e 4 che ha disposto l’istituzione di un servizio 

permanente di interesse regionale inerente alla reintegrazione familiare e sociale 

del paziente post-comatoso, per il cui svolgimento si avvale anche della 

collaborazione di associazioni di volontariato operanti nel settore, finalizzando 

l’importo di € 400.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2018;  

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2016, n. 182 “Articolo 5, commi 

3 e 4 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 (Legge di stabilità regionale 

2016). Requisiti per il rilascio dell'autorizzazione all'apertura ed al funzionamento 

del servizio di reintegrazione familiare e sociale del paziente post-comatoso. 

Integrazione alla DGR 1305/2004 e successive integrazioni”; 

 

– la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio” e in particolare l’articolo 38 “Istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza”; 

 

– la legge regionale del 4 giugno 2018, n. 4, “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020” che prevede, tra le altre cose, uno stanziamento di € 

400.000,00 per il triennio 2018-2020 relativo al servizio permanente di interesse 



regionale inerente alla reintegrazione familiare e sociale del paziente post-

comatoso; 

 

CONSIDERATO che la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2016, n. 182, in 

attuazione del comma 4 dell’art. 5 della l.r. n. 17/2015, ha definito i requisiti per il 

rilascio dell'autorizzazione all'apertura e al funzionamento dell’istituendo servizio, 

integrando a tal fine la deliberazione n. 1305/2004 e smi;  

 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere all’attuazione delle disposizioni dettate dalla 

suindicata legge regionale n. 17/2015, anche in considerazione della estrema 

fragilità dell’utenza destinataria di detto servizio; 

 

PRESO ATTO che la legge regionale n. 11/2016 stabilisce all’art. 38, comma 5 che, nelle 

more dell’approvazione della legge regionale di trasformazione delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in aziende pubbliche di servizi alla 

persona, i soggetti pubblici del sistema integrato possano avvalersi delle 

prestazioni delle IPAB, con riguardo alle loro specifiche finalità statutarie, per 

l’istituzione e la sperimentazione di servizi innovativi, ricorrendo ai contratti di 

servizio e/o agli accordi di cui all’articolo 15 della legge n. 241/1990 e smi; 

 

RICHIAMATO lo Statuto dell’IPAB Istituti Riuniti di Assistenza Roma Capitale (IRAS), 

approvato con deliberazione di Giunta regionale del 2 novembre 2012, n. 527 che 

persegue tra le proprie finalità istituzionali: 

– la partecipazione alla programmazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali di Roma Capitale, ai sensi della normativa vigente e sulla base 

delle modalità partecipative attribuite ai vari livelli istituzionali, in un’ottica 

di attuazione di politiche integrate di intervento socio-assistenziale; 

– la progettazione e realizzazione sul territorio di Roma Capitale, anche in 

partnership con altri soggetti pubblici e privati, di servizi ed interventi di 

prevenzione, nonché di recupero, rivolti ai minori – con una particolare 

attenzione alla dimensione di genere – ed alle famiglie, nonché a persone 

anziane e a particolari categorie a rischio di esclusione, disagio e devianza 

sociale; 

– l’attuazione, mediante la stipula di appositi accordi di programma, contratti 

di servizio e convenzioni operative, di tutti quegli interventi che dovessero 

rendersi necessari nei confronti di qualsiasi fascia di popolazione a rischio di 

svantaggio sociale, prevedendo tra gli altri la possibilità di dare attuazione di 

servizi aperti e/o residenziali e la realizzazione di interventi di sollievo 

individuale e familiare; 

 

PRESO ATTO che l’IPAB IRAS si è resa disponibile ha dare attuazione alle attività 

necessarie per l’avvio e la gestione del sevizio permanente di interesse regionale 

inerente la reintegrazione familiare e sociale del paziente post-comatoso di cui 

all’art. 5 della legge regionale n. 17/2015; 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno individuare nell’IPAB IRAS il soggetto idoneo all’avvio e 

alla gestione del servizio permanente di interesse regionale inerente la 

reintegrazione familiare e sociale del paziente post-comatoso; 

 

PRESO ATTO che, a seguito di istruttoria tecnica effettuata dalla Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale finalizzata alla progettazione degli aspetti gestionali del 

servizio, l’importo stanziato con legge di bilancio e finalizzato dalle sopracitate 



deliberazioni, risulta idoneo a garantire il rispetto dei requisiti strutturali e 

organizzativi dell’istituendo servizio e a coprirne i relativi costi di gestione; 

 

DATO ATTO che per l’istituzione del suindicato servizio è stato finalizzato con deliberazione 

di Giunta regionale n. 569/2018 l’importo di € 400.000,00 a gravare sul capitolo 

H41947 – macroaggregato 12.02.1.04.01.02.000 per l’esercizio finanziario 2018; 

 

DATO ATTO, altresì, che per la realizzazione del suindicato servizio è stato finalizzato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 717/2018 l’importo di € 400.000,00 a 

gravare sul capitolo H41947 – macroaggregato 12.02.1.04.01.02.000 per 

ciascuno degli esercizi finanziari 2019 – 2020; 

 

RILEVATO che, per assicurare la corretta realizzazione delle finalità perseguite col presente 

Accordo di programma, risulta funzionale la costituzione di un apposito 

Comitato tecnico composto da rappresentanti regionali e dell’IPAB IRAS, senza 

oneri aggiuntivi;  

 

RITENUTO che per ciascuna annualità di gestione del servizio oggetto del presente Accordo 

l’IPAB IRAS dovrà presentare alla Regione Lazio la rendicontazione delle 

attività svolte, secondo le modalità stabilite nell’Accordo stesso;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



LE PARTI STIPULANO IL SEGUENTE  

ACCORDO DI PROGRAMMA  

 

 

Articolo 1 

Recepimento delle premesse e termini di riferimento 

 

1. Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 

Programma (di seguito denominato “Accordo”).  

2. Agli effetti del presente Accordo si intendono:  

a) per Regione, la Regione Lazio;  

b) per IPAB, l’IPAB “Istituti Riuniti di Assistenza Roma Capitale”;  

c) per Comitato tecnico, l’apposito Comitato tecnico, composta da rappresentanti regionali e 

dell’IPAB. 

 

 

Articolo 2 

Oggetto e finalità 

 

1. Oggetto del presente Accordo è quello di avviare il servizio permanente di interesse 

regionale inerente la reintegrazione familiare e sociale del paziente post-comatoso. Tale 

servizio sostiene il paziente post-comatoso e un suo familiare/accompagnatore nel delicato 

momento della dimissione dalla struttura sanitaria e lo assiste concretamente nella 

reintegrazione familiare, sociale e lavorativa. Considerate le particolari esigenze dei pazienti 

post-comatosi e delle loro famiglie, il percorso riabilitativo-sanitario va accompagnato da 

una azione di reinserimento che faciliti il delicato passaggio dall’ospedale al rientro in 

famiglia e nella società, recuperando e valorizzando tutte le capacità residue della persona e 

sostenendo la famiglia.  

2. Conformemente a quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1305/2004 

integrata dalla deliberazione n. 182/2016, il servizio oggetto del presente Accordo persegue i 

seguenti obiettivi:  

a) ospitalità residenziale e semiresidenziale, rieducazione ed assistenza psicologica 

all’utente post–comatoso ed alla sua famiglia;  

b) realizzazione di programmi mirati di riqualificazione lavorativa e risocializzazione 

dei soggetti post-comatosi;  

c) riqualificazione e reinserimento scolastico/lavorativo attraverso attività formative e 

laboratoriali (corsi di informatica, disegno e pittura, découpage, ortofrutticoltura, 

ecc.). 

3. Le azioni, di cui ai punti precedenti sono rivolte a soggetti che sono usciti da uno stato di 

coma prolungato pregresso e che non necessitano più di ricovero in strutture sanitarie. In 

fase di prima attuazione, è prevista l’accoglienza di n. 8 utenti in regime residenziale, con 

diritto di accesso anche alle attività laboratoriali erogate presso il servizio semiresidenziale, 

e di n. 12 utenti in regime semiresidenziale individuati tra coloro che, terminato il periodo di 

riabilitazione presso la struttura sanitaria di riferimento necessitano di completare il percorso 

di reinserimento sociale, scolastico o lavorativo. 

 



Articolo 3 

Impegni tra le Parti 

 

Sulla base delle premesse: 

a) le Parti, ciascuna nell’ambito delle proprie funzioni e competenze istituzionali, si impegnano ad 

individuare e definire, congiuntamente, tutte le azioni e le modalità necessarie alla migliore 

realizzazione delle finalità di cui al precedente articolo 2;  

b) la Regione si impegna a rendere disponibili le risorse economiche per la realizzazione delle 

attività richiamate al precedente articolo 2, per l’importo massimo di € 400.000,00 per ciascuno 

degli esercizi finanziari 2018 – 2020;  

c) la Regione procederà al pagamento anticipato del finanziamento annuale, al fine di consentire 

all’IPAB IRAS di sostenere i costi di gestione del servizio. Per il primo anno il finanziamento 

verrà erogato a seguito della sottoscrizione dell’Accordo. Per gli anni successivi al primo, il 

finanziamento verrà erogato a seguito della verifica, da parte dei competenti uffici regionali, 

della relazione attestante la realizzazione delle attività e della conformità della rendicontazione 

della spesa sostenuta;  

d) l’IPAB si impegna a dare piena esecuzione alle attività sinteticamente riportate al precedente 

articolo 2;  

e) l’IPAB si impegna altresì a relazionare, nel dettaglio, l’andamento delle attività sul piano 

qualitativo e quantitativo e a rendicontare annualmente le spese ricomprese per la realizzazione 

delle attività illustrate all’articolo 2, consentendo un costante monitoraggio da parte della 

Direzione regionale per l’Inclusione sociale.  

 

Articolo 4  

Copertura finanziaria delle azioni previste dall’Accordo 

Il costo totale massimo stimato delle azioni di cui all’articolo 2 è pari a € 400.000,00 annui. La 

copertura finanziaria di tali attività è garantita dalla Regione. 

 

Articolo n. 5  

Comitato Tecnico dell’Accordo  

1. Il Comitato Tecnico (“Comitato”), appositamente istituito, composto da n. 2 dipendenti 

regionali facenti parte della Direzione regionale per l’Inclusione sociale, di cui uno con funzioni 

di Presidente, e da n. 2 componenti individuati dall’IPAB nell’ambito delle proprie risorse 

umane, cura l’attuazione del presente Accordo.  

2. Il Comitato è preposto alla puntuale e costante verifica dello stato di attuazione delle attività 

progettuali di cui al presente Accordo. 

3. Il Comitato produrrà relazioni periodiche sullo stato di avanzamento dell’Accordo, inviandole, 

attraverso il suo Presidente, per opportuna conoscenza e presa d’atto, a ciascuna delle Parti.  

4. Il Comitato, al fine di garantire la piena realizzazione degli obiettivi del presente Accordo, può 

proporre integrazioni, modifiche e aggiornamenti, opportunamente motivati, al presente 

Accordo. 



5. Il Comitato dura in carica fino al completamento delle attività approvate per la realizzazione 

degli obiettivi e delle finalità del presente Accordo.  

6. Le modalità di funzionamento del Comitato sono disciplinate con apposito provvedimento 

adottato dal Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione sociale.  

7. La partecipazione ai lavori del Comitato è a titolo gratuito ed il funzionamento dello stesso non 

comporta alcun onere aggiuntivo per le Parti. 

 

Articolo n. 6 

Durata 

Il presente Accordo ha durata di 36 (trentasei) mesi con decorrenza dalla data di sottoscrizione 

dell’Accordo di programma e potrà essere rinnovato attraverso espresso accordo tra le parti. 

 

 

Articolo n. 7 

Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per le Parti.  

2. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione.  

3. Il presente Accordo è redatto in n. 3 copie originali e sarà sottoposto alle prescritte approvazioni 

e registrazioni di legge. 

 

 

Roma, lì 

 

 

Per la Regione             Per l’IPAB  

   

 

 

 

 

 

        




